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duce a dedicarle qucﬂa mia Opera. Imperciochc {i come per lo
{uo Imgc}]ar proﬁtco, poch: 10 g]eriarmi d’ aver auuto I' onore di
darle lezione; cosi' ben debbo deftinguerla cra tucar gl alen,a

quali per la ftefla cagionc {fono tenuto . Gradilca adunqu§

b Ve 6 RV quelt acro di douura oflervanza : e fi accern,

che quanto io {pero , che per la {ua rara condizione di quefte
materic tal mia fatica incontrera in Lei vn validifsimo Protet-
tore ; altrettanto 1o le profeflero di {imil favore eterna obliga-
zione, ¢ ben diftinca dall alere infinite ; che le profefso. E con
ogni ofse%ﬂp le fo umilif{sima riverenza. "
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Givfeppe Valentini.
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